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o; * Il: Giornale esce tutti i giorni, ecceltuate le domeniche — Si ‘vende all Emporio Giornali e presso i Tabaccai in Piazza V. E-e 


UN. GIORNO SERENO. 
DOPO TANTI GIORNI UGGIOSI! 


dt 


A celebrare ieri, 14 marzo, il natali. 
zio del Re contribuì il tempo sereno, 
più ‘gradito perchè dopo tanti giorni 
uggiosi. Così in tutta Italia ieri si com. 

‘’piforio le solennità di rito, che non sono 
però unicamente ufficiali, poichè ovun- 
que, e con gran cuore, suole prendervi 
parte il Popolo. " . 

Malgrado le tante declamazioni contro 
le spese dell’ Esercito, questo Esercito 
presentasi sempre uelie nostre: città 
come il fiore e l'orgnglio della Nazione, 
E che che dicasi e scriva contro le av- 
venture africane, rimarrà vero che an- 
che in Africa i nostri ufficiali e soldati 
poterono dar prove di valore si che ne 
ridondò decoro alia bandiere dei tre 
colori, Quindi ieri all’ Esercito, e più a 


si alzarono lodi. ed applausi. 

Ma la giornata di ieri, non solo fu 
in oneranza dell'Esercito; pur ii Re volle 
segnalaria con la distribuzione di pa- 
recchie onorificenze a cittadini illustri 
e per la vita pubblica benemerenti. 
Ogni anno ciò avviene; però questa 
volta pensatamente con esse onorifi- 
cenze si velle rialzare il prestigio del 
Piridindato. Difatti, comintciatido dell'on. 
Biancheri cui il'Re, dandogli il Collare 
dell’ Annuoziata, volle ricordare il ven» 
ticinquesimo anno dacchè la Camera 
elettiva’ lo scelse a Presidente, sino. a 
parecchie notabilità ; parlamentari che 
ori onorificenze, ebbesi.ia 
are:che.il G,verno, sebbene 
ifetti: del parlamentarismo, 
















‘presentanti.i quali seppero rendersi ut-li 
nell'opera legislativa. 

Se non che la festa di ieri rimarrà 
nella cronaca politiea per un atto straor- 
dinario della regia grazia, per Î' amni- 
stia, Noî, anche l’altro giorno, abbiamo 
preannunciato. questo. atto, che addimo» 
stra ognor. più il: cuore ottimo di Re 
Usberto, lieto ‘che l'oblio copra travia- 
smetìti, e misfatti, da cui fu funestazo il 
Paese. e contro cui, cin: dolore di tutti, 
si dovette ricorrere a Leggi eccezionali. 
E.ieri l'atto inagnanimo venne sotto» 
scritto, e per esso moltissimi usciranno 
dal carcere; e molti di più vedranno 












(Conto correNTE coLLa Posta, ; (Cosro connENTE COLLA: PosrA 
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“LE - LETTERARIO. 3 . 
ui cli de 3 È 3 - 4 
Mercatovecchio — Un numero cent. 10, arretrato cent, 20 





Sono spaventose le cifre raccolte dal $ ‘costo. La ‘sola: retti 



















solo 1’ amnistia gioverà per i cosidetti Ii veleno. verde. 2 

reati politici, specie ai condannati pei Cn dottor) -Banosfegux: nf sumento del | possibile. oo fi ; 

noti fatti di Sicilia © di Lunigiana, bensi | 50 trionfo dell’alcotismo. | RU EGGsLI dmglinistrazione delletim- | in eun alcool dovrebbo essere maso 
i, 





essa riguarderà i reati di Stampa, il ra frenologia criminale mise ormai | Poste indirette, in Francia, ha consta- È mento per parte dello Stato; 

reati elettorali, le contravvenzioni alle | l'uomo, .sulla;;via, «ché. lo: conduce a | tato che si introdussero o si fabbrica. {. BI (sarà almeno. ottenuto 

Leggi sullo Stato civile, sul bollo, ecc, | Strappare alla natura i segreti della ronos an Iuliardo n milioni, deo ila ‘rendere metio Velenose le, ; 
CHLeNIEE e ar000t 00: Ie e0l0 Aol E; per ultimo, una misura che ba ato 


fia ani ’ soli i | psicotogia:patologicà:*. Questa:. scienza, n si i 
Quindi il benefizio dell’amnistia è assai | ee Po on ere più'di un'in- | figurava per 90 milioni 408 mila ottoni. ie Ati dn tini i paesi dov 


estensibile, e pèr ciò ‘maggiore la gra- | eredalo e più- di if i Net 1890 la: proporzione st’ presenta ; sE 
4 é o più- di un ignoraate, ha già | . prop I ta: 
titudine di quelli che in essa saranno | acquisito come i passi dova più infie- più Spa venioea che pal SL ei piabe A da. ereagione (di società di 

i risce il delitto, non'è là dove si è igno» | Dricati 0 almeno si son noe nti ‘ Re AGARI 
compresi. raoti, ma là - dove-infierisce Mai gior: meno che 129 milioni 670. ettolitri di | I soli paesi che abbiano praticato Jegg? 
E se a concederia Ra Umberto quasi | meote ' alcoolismo; "© absinthe e la produzione dell’ aicod!, seno contro t alcuoliezio: #onOr qu nu 

i 0 ? È i ; i in generale, è giunta ‘alla cifra enorme { dove queste seciatà fioriscono. vize 

aveva antecipata la proposta de’ Mini I degenerati sono quasi sempre, per 8 1 è gi zera, la Svezia, la Norvegia, la 


i tri d'Da i i | di un miliardo 735 milioni 360 mila a i 
stri responsabili, certo è che alla mag. | rato paterno 0 materno, discendenti ettolitri. Ì dia e parecchi Stati deli’ Americ 
gior larghezza avrà contribuito anché ; 


ia printo, secondo-6 terzo grado da un | Nord 
alcoolico. ; Ed a fianco di questo aumento si ord. 
un avvenimento d:nastico, civè la na- |: In ‘proporzione del:consumo di.be- | nota la conseguente diminuzione di po- 
scita di altro figlio al Duca di Genova. vahdé apiritote, al compiono in tagione polazione, fraumcnto Noe pazzi, degli 
j ; i, aritmetica i delitti, uò . affermare | omicida, dei degenerati in genere. 
Teri, dunque, quorno sereno, e anche che là! dove la dog rolla più per Ora che cosa si può fare ber frenare 
la Cronaca politica avrà avuto ‘note | la fabbricazione dell'acquavite, Ja giu- questa specie di delitio' per bere ‘del- 
liete e simpatiche: M:gtiò ‘così; e‘ che | stizia lavora “arico ‘di pù a giudicare | l'alcool che ha preso la veccha Europa ? 
“almeno qualche volta sia interrotta la dei delinquenti; " ri litti più atroci n pe SRRGIo OE o 1 | Guli hi Roi 
aa 7 e, dan i in Franciaj dove-i delitti pi: roci, . Riduzione degli spacci, battole, li- È giornalista Galignani, raccontò;;fri’at. © 
monotonia Sao Jamentazioni 9 delle | sono stati‘ stadiati pù'che negli effetti, | quorerie ecc. s60:” se È tro, che un giorno aveva nicevgi n 
querimonie, per cui in Italia si vuol | nefle:cuusé,.si'è provato che l'alcool:smo, | ‘© 2. Riduzione dell'imposta sulla birra | laconico telegramma dalla czaritià: & Spee 
per forza apparire assai minori ‘di |i bevitori dell’absinthe — sono in! e sullo sciroppo. ditemi un ‘abito ‘da pranzo», è l’impe- 
quanto noi siamo in realtà, è ciò pèri | sggior numero gli:autori dei reati. ed . 3. Colpire inesorabilmente le adulte- | ratrice della ‘Russra, ricevuto-“il'vé 
TORO To 10 PI il dottor Lancereaux;‘imembro dell’ Ac- | razioni del vino. se n’era trovata ‘contentissima; Quane 
piccoli dispetti e le gelosie di Parte | catlemia di‘med.cina'di Parigi, ha vo. 4. Aumentare l’ imposta sull’ alcoul. tunque avesse lasciato al Worth la scelta’ 



































IL re. dei sarti da donna 
Domenica scorsi morì a Parigi Worth, 
il:« re dei sarti: da donné:9; il più :ca- 
lebre sarto che sia mai esistito, i 
li Wortb, intervistato tempo ‘fi ‘dal 

































politica. luto rendere “un: servigio, più che alla 5. Vietare, in modo assoluto, 11 con- È della stoffa, delle guernizioni, del'taglio, 
scienza, «all'umanità» collo studiare Ju } samo dei cosidetti aperitivi. ece. « fo'un giorno’ di carnevale —-:disse 

ki sviluppo! dii quest’ industria dell'alcool | Le proposte ‘del dottor Lancereaux | anche il Worth, — da Madrid'mi ‘eràno 

Al genetliaco: del:-Re a. Roma, e col dimostrare la necessità di restrin» | potranno:essere applicate ? fervente più di venti ordinazioni téle- 


E° permesso dubitare, grafiche, per vestiti da ballo: ‘che’ dove» 


. gere’ i ‘luoghi: di: spaccio. i 
Roma, 14. Fino «da stamane la'città | ‘Il dotter:Lancereaux, sotto il diverso Su questo grave argomento di frenare } vano essere. indossati da’ signore 
era animatissima.In Campidoglio sveri- | nome di veleni a base di essenze, com» i la tendenza all’ alcuolismo, già altri | tate alia medesima festa, ‘Natàraliti 
tolava la bandiera municipaie e i-bal- | prende tutte:le bevande che, oltre l’al- ! scienziati si sono arrovellati, se non i- $ nen fu cosa facile il confeziona! n 
coni erano ornati di ricci drappi. Ls | cool ad'‘alto grado; contengono dei nutlmente, quasi. Fra gli altri, il dott. { tuita fretta, senza “offendere “il buon 
















rivista fu rallegrata da uno spiendido | principii profumati; estratti dalle essenze Joftrey. gusto, ed in modo che ‘nessuno‘‘fosse 

sole. — di ‘piante aromatiche::come l’absinthe, Da un mezza secolo gli uomini di f'‘eguale» ali'altro.' Per un ‘altro a 
Marietta Corsi popolana, tenendo una | il vermout»e‘gli amari, | Stato di tutti i paesi civili hanno ri-{ dato dall’aristocrazia di; Nuovi 

bambina in ;braccio in Piazza del Qui- | L’absinthe è il più ‘funesté. i corso, per arrestare il male, Alle mi- | ricevetti circa una ‘sessantina: 







O; cio In È 
rinale, ruppe'il‘cordone della truppa; e L' absiathe, dice il-dottore, s'impos- ' sure più varie, fini a giungere, per mi- | nazioni, e dopò la festà mi 
si avvicinò, uulla carrozza della;Rogina | sessa déltà sufi vittifna,‘- completamente sura igienica, al monopolio. Nulla ha | due' lettere da due signore; ie 
i per presentarle una supplica. Il cavallo. |: ele produce:.sonni truci, visioni =terri- giovato e meno di tutto: lu aumento rimproverarono: per averlo; 
di un corazzieré la travulse sotto ‘ie |-bili. La :fa scattare:(]mproyvisamente, della tassa. 2 hbato gli abiti della medesi; 
zampe. Le guardie la rialzarono e ila | quando: dorme. Esagera, in modu :acu» In Francia; in Irighilterra, in Ame- | generale, un' ordinazione 
condussero in farmacia. Le furono fi-.| tissimo,-la sensibilità”sua tanto da pro- ‘ rica l' aumento della tassa ha sempre | eseguita in una settimana però in 
scontrate leggere, contusioni alle: mani...durre contrazioni muscolari si; minimo dato vn, ammento di introiti e mai ‘una | d'urgenza anche in sole 480re; E 
Pello spavento corso ebbe però ‘da dt» | contatto. : : sn diminuzione di consumo. volte lè sighore ‘si ‘ fecarono: alli 
tacco di. iggerismo. Contrariamente al bevitore di vino e Anche la diminuzione dei luoghi di | ad'un ballo indossando ui 
La Regina, accortasi dell’ accideuta, | dell’ alcool, il quale è soggetto al delirio spaccio non ba dato risultati scddisfa- } dinato alla mattina ! Mi ricordo ché un 
volle avere la supplica e iuvitò un bf- |-acuto, il bevitore d'absinthe:cade nella conti, anzi s'è notato un fatto stra- gioroo' riuscii a confezionare' un ‘abito 











































ficiale a interessarsi delia donna, pazzia e nell'abbrut:mento, e lo coglie nissimo: che la. produzione dell'alcool i per’ l'imperatrice Eugenia 
Nel alcenimooDii si Quirinale, il Re sì n: cdelitario pers stente. del delitto 0 era aumentata là dove si erano ‘chiusi | ore e mézzol» she L. 

mostrò assai lieto delle accoglienze 'a- doiaio, » - i luoghi di spaccio. Il Worth, enumerando al sui 

vute dal popolo. Rispondendo agli du- | :Quest’:indebolimento cerebrale. va Alcuni: Stati dell America del Nord | vistatore gli abiti più. così 


i del Sindaco, il Re ‘sì disse: assai | Sempre di pari passo con un indeboli- 1 LI SARE Dal c 
rato dell affetto che Roma nutre dara inento delle forze fisiche, ed i bevitori  Praticano la proibizione LI SR, orgia) pe, 
di Lui è verso la famiglia Tealo. d’absinthe muoiono giovani, quasi.sem- anche questo non frena nulla, e, men» pel ignora  peruvia; 

» tre danneggia lo Stato, favorisce il con- { glielo pagò 120.000 franchi. 


FARSI 1 in | pre di tisi polmonare in, forma .con- i i ò 
ai glia. Reggia suntiva. 1 loro figli sono: coîpiti .dal'a trabliando, salina Un Mehta i i 
5 " in... | stessa tabe, e nascono -idioti, epilettici ao 7 leto 
Stasera vi sono, dappertutto. illumi- | o: tubercolosi. t Che cosa fare davanti ad un problema resent y 
nazioni — e alla Consulta pranzo di- | . Tutti i medici hanno:.osservato di così grave? FT Tuue] ‘ava un valore di 4 
p'omatico. questi fenomeni. L' estinzione definitiva L'accademico parigino crede che allo | c; ene dei petich le a 
se della famiglia, spesso, non.‘è altro che stato degli studii un solo mezzo sia ef- servito ‘dal W. " da Eu 
Telegrammi dalle provincie annun- | una conseguenza dell'abuso, dell' alcool. ficace.: quello di lasciare libera ‘la'fab- | mai a far, ti ne” IRA soli 
ziano che il geneUiaco del Re fu fe» L'alcoo'ismo deprime 1’ individuo, di. bricazione dell'alcool, di tutti gli alcools, d' Ia hilteera n ordinazione 
steggiato ‘in “lutte 'le' città italiane e | strugge la famiglia, distrugge l’orga- ma monopolizzare la loro rott:ficazione, g : 
dalls colonie italiane all’estero, con ri- | nismo ereditariamente, e da’ questo: il raffinamento. 
viste, ricev.menti, opere di beneficenza, | d.minuzi ne di popolazione, di lavoro, di L’alcool grezzo è imbevibile; d sgu- 




























Della Nocerasì può far:uso abi- 













ridotta d'un terzo la loro pena; E non ' premiazioni, concerti ecc. ricchezza. Distrugge Ie poteùze ‘sociali. sterebbe chi volesse tracannarlo ‘ad ogui | tuale; i 

mara —i‘‘zzzA‘<‘1te[9uair _r_ rr eee -‘——’‘—‘tco———@—@—t&—ua EI 
Appendice della PATRIA DEL FRIULI 20 . iscoppiare dal r.dere, — Lasciaci dunque iù pace’ con quel — Eb chi lo sa? Si può forse cre» — Ma sì, ma sìl: ci 
- - + — Giuralo 





ATTRICK ED AMANTE 


(LIBERA VERSIGNE. DAL FRANCESE) 








Ia quel mentre un servo ‘apparve 
sulla porla, e con Voce solénne ‘annune 
ziò : « La signora barduessa È servita I, 
è allori tutte due, ridendo ‘come due 
mattacchioné, passarono nella sala da 
pranzo, dove erano stati disposti due 
soli coperti. 

Per una delicata attenzione del pa» 
drone d'albergo, i due coperti, in luogo 
di essere stati collocati rimpetto l'uno 
dell’altro, erano invece disposti allato, 
| Ciò accrebbe la loro ilarità, ed Ama 
lia, accennando alla invitata la sedia 










dere a quel che tu dici? 
Ciò increbbe alla Sartelli, mentre tutto 
Îl mondo sapeva ch’ ella era veritiera e 


saggia. 
— No, tu non sei amabile meco oggi, | 









Ab, quella Sartelli, aveva proprio il | bullone, rispose elia cori ‘còllera: + 
‘diavolo in corpo. Egli non ‘8i era mai Amalia si provò a ‘protestare; ma 
divertito tinto ‘helle Commedie che aveva | Eleonora continuò: DERRRIOLE 
sentito recitare in ‘teatro. — Tu non hai cuore, sé ‘tu' lo scusi! 
Avendo raccontato il bel caso ‘ai suoi — E giusto sospirò' inelanconica- No, . 
gompagui, questi vollero veder'essi pure, | mente Amalia. Se almeno possedesse tu mi hai recato dispiacere. 
‘6d attraverso -la poria si sentivano i | un' Castello! È 2 i’ ‘Amalia ‘commiossa, 'lz‘abbracciò, do- 
‘riad Si bovette una seconda:tazza di sciam- ‘ imandandole perdono, e ‘fu così sincera 
‘“scuna parula ‘di ‘Amalia, ed ad ogni | pagna;.ii cameriere porto.il'caffà,:è sor. e toccante etie ila. E'ewnora non potà 
movimento della Sartelli. bendulo, fumando detle-sigarette:rus serbarle alcùn'rancore. ci 4 
— Un po’ di pernice, barone? E° ec- | ‘cianciarono :di questo e di-quello;e par- Allora, arrossendo, ella le .raccontò — Ua artista; 
cellente i % ticolermente dei particolari. della ceri- ‘Iistoria dei suoi ‘amori; poichè -se ella Pronunciando.. quella arola;.-ella ne 
— Grazie, preferisco quest'ala di polio. | monia avvenuta nel mattino, esi non aveva degli amanti, aveva un’inna- | aveva, come. dicesi volgarmeni ‘ piena 
Erano li stessi gesti, le gtesse into- — Era bello eh? Ci si. mariterebba morato, e ciò non era proibito, Un.i- | la bocca, Ella noù avrebbe: detto;in ale 
nazioni di voce, lo stesso rivolgimento | tutti 1 giorni per ottener di simili trionfi, dillio! tre modo:-è Michelangelo 1;è Raflaello ! 


Amalia stese con gravità.le::mani, e 
pronunciò. la formula tradizionali Lo 
giuro!» pen ck 
— Gli è che io l'amo molto; 
Ottavio, a non vorrei:.. essergli 
‘di affanno. 

—: Il sentimento è molto:lodawo 
che fa cotesto tuo Ottavid:? 
‘ — E° ua artistali 











































tor ‘bisbigli e le ‘Tor ‘risa soffocate ‘a cia- 




























d’occhi di Chatarosstony. — disse Amilia, Etla amava da ben lungo tempo, un Con la:stessa.enfasi? ; Î 
Il banchetto Drcasgli per .tutto il La piccola Sartelli, tacova, bel giovanotto che da parte sua l’ adi poscia sorlca; seggtunte.: 
tempo, in parodia, e:poichè si avv:ci- — Non sei-di questo avviso tu? | rava; ma'i parenti di: lui, dei::rigi . cc Il:signor: Ottavio Chi 
nava il momento del dessert, la Sartelli — Altro, altro! : hurghesi, imbevuti «di vieti: pregiudizi: litalento l:.;i Egli deva.fare 
propose bere alla salute della sua cara — Hai tu vaduto il naso dela grande contro le donne da teatro; nen volevano. |uno-di questi-giorni È. 
Berclet? Ella, che non “è mai stata dare il loro consenso. : — Come, è lui Chivart:? Quello dalla 






baronessa, della sua buona amica. 


— Alla vostra ugualmente] rispose | chiesta in isposa che da un itipiegato Egli aveva: pregato, supplicato; essi l-.chioma-tutta arrufiata, che segua:-Sablet 








Preperata per Chatarusstony, soggiunse, 
ccatinuando a motteggiare: 

= Sedete ià barone, vicino a me. 

uel capo ameno della Sartelli si 

Mise allora A scimiottare i mod: di Cha» 
tal esstony trattenendo ‘a forza la sua 
@sjezza per serbar la sua grand' aria da 
figuore, e per completar la rassomi- 
Blianza si era incastanata sotto le so- 
Pracciglia a guisa di lente, un gettone 
Qualunque, trovato chissà dove. | 

— Oh, non prima di voi, mia cara. 

— Ve ne prego! 

= No, no, il ‘mio dovere... le conve» 
Nienze | 

LA tale scena, malgrado la sua gra» 
vità ‘professionale; ii servo si/’copriva 
la bocca icon: una salvietta, per non 


























dei Monte di Pietà!... erano stati inesorabili; 6-poichè egii non ovunque. da 











Amalia. È r £ a ‘ 
Le coppe si wifarono el il fogst finì Le risa scoppiarono più forti. avéva ancor raggiunto-il: venticitgue- } povera Elsò: 
io un'abbraccio, come è verosimile che Il povero Chatarosstony truvavasi ben ! simo ànni i éralo: costretti:ad at- 


lontano ora, e quanto ad Anmialia, ella 
dichiarava. non aver mai passato una 


tendere ancora’ qualche tempa; 

[di ‘Ma ‘chie “monta, selara' ella con 

- Vitabità, poichè nai ci‘ amiamo 2: 
2 E voi ‘madamigelia Tartufo, mi di prima:entrò per. 
vete: senipre' tenuto nascosto queste se--{ baronessa che 


la cosa avesse avuto luogo. 

Queli’ ine:dente ricondusse il pensiero 
di Amalia verso il disgraziato prigio. | sorata tanto gradevole. — . 
niero. — Tu verrai a vedermi - speso, non 


— Deve fare una brutta figura là { è vero, Eleonora 9 Sì spessa 









basso, fra quattro mura, disse elia, To. ; Sha greto! profferì Amalia -coprendela di f che desidera 
E. intenerìtasi d'improvviso, con voce — Oh, e se onfezze.-? - 5 E ca 

lagrimante andava compassionando il Eleonora s3. =} La Sartelli,: cominciava:a: dolers 

suo cattivo destino. __ | eva. Non già che @, | già della sua imprudente ‘confessione, 
— Malgrado tutto, è mio marito, non | tutt’ altro; ma.era do che‘quelta' chiaccherona di ‘A 


è vero? 3 

Ma la Sartelli che non poteva: soffrire 
il personaggio, interruppe . bentosto. 
quello slancio di. simpatia, : 


glielo permetteva, Che i malia ‘non: ne ‘informasse tosto -lè altre: 
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— Spe e: 
Hd ‘ amnistia. 
_. Pubblî, n0 testo integrale 
il decret ansa frmato jeri da 
S. M. it Ra 
«Art, 1.0 — E' concessa l’amnistia: 
1. — pei reati preveduti nella legge 


sulla stampa; 

«IL — per reati commessi in occa- 
sione di. elezioni politiche o ammivi- 
strative, preveduti nella legge elettorale 


politica e nella legge comunale e pro. « 


vinciale; 
«IE — pei delitti di oltraggio e di 
resistenza contre le persone rivestite di 


- pubblica autorità, commessi in occasione |; 


di pubbliche dimostrazioni e non accom- 
pagnati o connessi a delitti contro le 
persone, perseguibili d’ ufficio ; 

«IV. — pei delitti di duello preve- 
duti negli articoli 237, 238, 239, N. 3 


e 241 del Codice penale; : 


« V. — pei delitti contro la sicurezza j 
dello Stato ed istigazione 0 provocazione 
a commetterli, purchè non sia per essi ; 
stabilita dalla legge una pena restrit- 
tiva. della libertà personale superiore | 
nei massimo a tre anni e purchè non | 
‘accompagnati 0 connessi a delitti con- | 
tro le persone o le pruprietà persegui- I 
bili d'ufficio; 

«VI. — per le coatravvenzioni alle 
leggi ed ai regolameati sullo Stato 
civile ; i 

«VII — per le contravvenzioni al | 
disposto degli art. 4 e 5 della legge 30 
giugno 1889 sulla requisizone dei qua - 
drupedi, purchè i contravventori adem» 
piano non oltre il 31 maggio prossimo 
alle dichiarazioni in detti articoli sta- 
bilite; 

« VIII — per le contravvenzioni pre- 
viste nel Cudice penale, nella legge sulla 
sanità pubblica, nelle leggi e nei rego- 
lamenti forestali, nelle leggi sulla caccia 
ed in quella sulla pesca, quando per 
dette contravvenzioni sia stabilita la 
pena dell’ arresto non oltre 15 giorni 0 
una pecunaria sola o accompagnata alla 
dotta pena restrittiva non oltre L. 300 
e quando per esse, quale che sia la 
pena stabil.ta, il giudice abbia pronun- 


ziata condanna entro i limiti sopra 
indicati; È 
«IX. — per le contravvenzioni pre- 


viste in ogni altra legge o regolamento, 
per le quali sia stabilita o appl:cata sol. 
tanto un’armenda non maggiore di 
L. 30, Qualora si tratti di contravven- 
zione a leggi finanziarie, non ba luogo il 
. condono se entro tre mesi dalla pub- 
« ‘blicazione del presente decreto non siano 
| pagato le tasse tuttora dovute con l'a 
dempimento in quanto s:a possibile deile 
formalità prescritte. 

«Art. 2 — E’ concesso il condono 
della pena residuale restrittiva alla li- 
bertà pers nale a coloro che si trovano 
ad espiare condaune per la durata non 
superiore agli ann 3, pronunciate dai 
tribunali militari, istituti col Decreto 
8 gennaio 1894 del R Commissario 
straordinario per le proviacio della Si- 
cilla e col Decreto 17 gennaio 1894 del 
R. Commissario stra vrdinario per la 
provneia di Massa e Carrara. 

«Art, 3 — A: condannati dai detti 
Tribunali che trovansi ad esp'are pene 

' di reclusione e detenz une superieri per 
Ta durata agli tre anni, è concesso il 
condono della terza parte della pena 
medesima, purchè nen siano essi stati 
ritenuti colpevoli di aver concorso in 
qualunque guisa a omicidio vd a le- 
sioni personali seguite da morte. 

«Art, 4 — Il presente decreto non 
pregiudica alle azioni ‘civili ed ai di- 
ritti dei terzi, derivanti dai reati che 
ne formano |’ oggetto. » 

Il N. 5 dell'art. 10 di questo decreto 
estingue l’azione penale contro il ca- 
pitano Romani, che conseguentemante 
sarà tosto messo in libertà. 


Genova, 14 In seguito all’ amnistia 
sccordatr al capitano Rumani, la colonia 
francese qui residente telegrafò al pre- 
dideote Faure, implorando la clemenza 
in favore del maggiore italiano Falta. 


Per effetto dell'amnistia, oltre al con- 
dono del'e pene a circa cinquecento 
colpiti daì Tribunali di guerra in S:cilia 
a nella Lunigiana, oltre al condono della 
pena ad un numero b:n superiore di 
persone colpite per reati di stampa, ed 
altri previsti dall'ammistia; vennero 
eziandio condonate complessivamente 
ben quattordicimila contravvenzioni, 

Roma, 44. Il capitano francese Ro- : 
mani fu rilasciato in | bertà oggi alle 
ore due pom. iu virili del decreto per , 


P amnistia. ; 





_—————_——__——__—m 
Inserzioni 
nella 
SPATARI A DIE HFAIULE 
Nel 1895 non saranno pubblicate ne 
crofogie, atti di ringraziamento, rèclames, 
articoli comunicati, Se non a paga- 
mento amtecipato da unirsi alla 
domanda di inserzione 
Chi vuol inserire, deve mandare lire 
40, lire 5 0 lire 2 secondo la lunghezza 
dell’ articolo, e l Amministrazione. al 
caso, restituirà il di più o chiederà 
quanto manca a saldo, e ciò per car 
tolina postale. 
Non saranno spediti numeri separali, 
se non a chi ne avesse antecipato l'im» 
porto, calcolandosi agni copia cent. 10. 























COronaca Provinciale. 
Da Codroipo. 


TI misterioso romanzo di una tradita 
incominciato a Trieste e finito a Genova, 





La Virginia Eirona 
è di Zomplechia. 


UNA FAMIGLIA DI PAZZI. 
II delitto raccapricciante di un suo antenato 


(Veritas) — 14 marzo. — Ecco nuovi 
particolari sui misterioso fatto di Ge- 
nova. Poca luce ess: apporteranno su 
quel fatto in merito al quale nulla possu 
dire perchè avvenuto troppo lontano da 
quì, ma all’iucontro sono in grado di 
aarvi informazioni esatte sui precedenti, 
sui parenti, sulle condizioni, sui duomi - 
cilio delia tradila e pedinare questa 
giovane elegantemente vestita fino al 
womento in cui prendeva il volo cou 
un signore dalla stazione di Trieste, a 
quella di Milano. 

Ciò potrà servire di guida all’ autorità 
competente per scoprire il reo od i 
rei... se ve ne sono 

Fino dal 12 corrente il signor Que- 
store di Genova chiedeva telegrafiche 
informazioni al locale Comando dei 
Carabinieri sulla. precisa nascita di certa 


Pirona Virginia, trovata sprovvista di 


recapiti, 
Venne risposto che la P.rona Virginia 


di Giovanni Battista nacque a Z.m- 


picchia (Comune di Codroipo) addì 16 
aprile 1873, 

Oggi, dopo appreso dalla Patria le 
disgraziate avventure toccate ‘a quella 


g-ovaue, mi portai a Zompicchia e seppi 


quanto segue: 
La Virgiaia Pirona ha 23 anni, aveva 
12 asni circa, quando essa, i genitori 


ed i fratelli trasportavano il loro do- 


micilio ad Udine e precisamente in borgo 
S. Bortolomio in una casa del sig. conte 
Asquini. % 

Sao padre era Capo sarte ed aveva 
due o tre favoranti alla sua dipendenza. 


Per parecchi anni gli affari gli anda- 


vano benone; ma poi la fortuna comin 


ciò a voltargli le spalle. La ‘moglie del 
sarte moriva all’ ospitale, La figlia Vir- 
ginia fu una volta o due ricoverata al. 
l’ospitale con sintomi di pazzia. 


It padre, vedendo gli aflari andare di 
male in peggio, chiuse bottega:e'scappò 
a Trieste abbandonando i figli. al loro 
destino, 3 

Questi poco tempo dopo lu raggiua- 
sero. 

Cò avveniva due anni e mezzo fa. 

I due fratelli attualmente lavorano, 

uno di falegname, l'altro di barbiere a 


Trieste. 


H padre non si sa più cosa faccia. 
La Virginia era cameriera presso una 










nervoso già guasto dal dolore ne abbia 
subita una scossa letale. 

Quest'ultima è forse la versione più 
conforme alia verità. 

Pel genetliaco di S. M. il Re. — 74 
marzo, — Oggi, geuetliaco di Umbert: 
I, ta nostra banda musicale ha tenuto 
un concerto in piszza. 

li programma venne eseguito ottima 
mente, e ‘gli. ustanti applaudirono ri- 
petute vulte. 

I Municipio e qualche casa privata 


| erano imbandierati. 


Da Pordenone. 


Pel genetliaco del Re. — 74 marzo. — 
(B) — Questa mattina Ja banda citta- 
diva alle ore 9 percorse il paese suo» 
nando liete marcie pel fausto genetliaco 
del nostro Re Umberto. 

Al suono della marcia reale, le auto» 
rità precedute dagli uscieri mumcipali 
sì diressero verso la chiesa arcipretale 
ove si doveva cantare il Tedeum. Ai 
posti designati, notai gli illustrissimi 
siguori : R. Commissario, Siadaco e 
Giunta con Segretario capo ed impie- 
gati; Presidente del Tribunale, R. Pro. 
curatore, Sostituto, Giudici ed impiegati 
al Tribunale, R. Pretore e suoi dipen- 
denti. Presenziarono pur la cerimon:a 
l’egregio. tenente dei carabirieri ed il 
delegato di P. $. In div.sa e senza no» 
tai. parecchi egregi ufficiali in posizione 
ausiliaria, pensionati e reduci, che vol 
lero così concorrere a rendere più so- 
lenne Ja cerimonia. 

Maacherei ad ua dovere di cronista 
se non ricordassi che erano pure pre- 
senti i Capi: Utficio d: Registro, Cou- 
gregazione di Carità, Sucietà operaia, 
Società agenti ecc, Iasumma una vera 
dimostrazione di affetto al R3 buono e 
leale, 

Tanto ali’ entrata che all'uscita delle 
autorità, :i’ organo e la banda musicale 
suonarono l’ inno. Sembrò stuonata la 
nota:.del reverendo arciprete che im- 
provvisamente si recò ia sulla balau- 
strata dei maggior. altare aonunciando 





casa privata prima, ed ultimamente in- 


una birraria, Chi fu a Trieste da pochi 
mesi fa, assicura che la si vedeva pas- 


seggiare per le vie di Trieste elegan-' 


temente veshiia. 

Ho detto che quando si trovava ad 
Udine, st manifes arono nella giovinetta 
indizi di pazzia. Pare che questo terri 
bile male sia in lei pur troppo ereditario, 

Suo padre a Trieste, in un mominto 
di disperez one, tentò su'cidarsi, get- 
tandosi sotto un treto, Era la miseria che 
lo aveva r.so pazzo e che iò spingeva 
al triste tentafivo. Anzi alcuni cittadini, 
mossi a pietà del suo stato, iniziarono 
una colletta che gli fruttò parecchi 
fierini. 1 

{l nonno della l’irona morì pazzo. 

E se ci spingiamo con la memoria a 
tempi più lontani troveremo un di lei 
antenato, certo Giacomo Piròna, il quale 
in vo giorno di festa, trovandosi sulla 
piazza di Z mpicchia durante la cele- 
brazione della messa cantata, chiamava 
a se una fanciulla che di là passava: 

— Lucia vieni qua — 

Poi gli disse: R-cita il pater noster. 

E Lucia cbbediente: Padre nostro 
che sei ne’ cieli sia santificato il nome 
tuo cesì in Cielo come in lerra»,. 

Ei in terra sa, esclamò il vecchio. 
Ciò detto l'afferrò per le braccio, la 
tras:inò vicino ad un cepp?>, e brandita 
una scure reciso il capo alla fanciulia. 
Quell'uomo che poi fuggiva e riparava 
nella Chiesa di Codroipo ove la gendar- 
meria austriaca lo arrestava, commet- 


‘ teva il delitto in un accesso di pazzia. 


La Virginia Pirona fu veduta partire 


| pochi mesi or sono con un signore da 
| Trieste alla volta di Milano. Oca, da 


quanto ia Patria narra, quel signore, 


‘ta sedusse, pei la lasciò e la giovane 


‘ partita per Genova trovò Jà un'altro’ 


farabutiu che la ccstrinse a riparare in 
una casa di tii!eranza da duve fuggi 
per riparare io una chiosa... come il suo 
antico bisavolo. + 

Ricoverata in un albergo e sott.-posta 
alla cura di un medico, anzi di parecchi 





medici, questi ( così dice la corrisp»on- è 


denza della Patria) si trovarono di 
fronte ad un fenomeno inesplicabile, non 
sapendo decidere se la poveretta fosse 
in quello stato per avvelenamento, per 
il luogo digiuno o per un attacco fer- 
ribile di isterismo. 


























che ogai. quattordici marzo dirà la 
Messa e canterà il Yedeum (senza in- 
viti ) ii: onore e gloria det.Ra, 


‘Da Tolmezzo. 


Pei genetliaco di:S. M. — 14 marzo 

(M) — Ogg: Genelliaco di. Sua 
Maestà il nostro amatissimo Re;an tutti 
gli edifici pubblici e in parecchi privati, 
sventola il. vessillo tricolore. Alie:otto 
ant. la Banda Cittadina facendo Capo 
el Patazzo del'Comune percorse le pria- 
cipali contrade suonando allegre marcie. 
Alle 40 vi fu messa sulenne neila nostra 
Arcidiaconale.:coli’ intervento delle Au- 
torità locali e scolaresca — Fu cantata 
una Messa veramente liturgica a due 
voci del maestro Haller, il Tedeum iu 
canto Gregoriano edizione Pustet di 


‘Ratisbona con_versicoli alternati, l’ uno 


accompagnato ..d’organo, l’altro a sole 
voci scoperte, il- tutto, dai nostri can 
tori del duomo eseguito a perfezione, 
e di ciò va data lode al maestro don 
Giuseppe Dorigo, it quale cuadiuvato 
dal d:stinto organista signor G. Batta 
Cossetti nulla tralascia pechè la musica 
sacra abbia molto iucremento tra noi. 


Scioglimento della Banda. A propes.to 
delia banda, devo con dispiacere an- 
nunziare che la sortita d'oggi fu l'ul- 
tima essendo sciolta l'associazione, per - 
chè col 31 dicembre è spirato il triennio 
in cui gli azionisti si erano obbligati 
di pagare un tanto ‘all'anno per il 
mantenimento ‘de l’ istuuzione. Dubito 
molto, possa ricostituirs, tenuto caiculo 
della completa apatia che regna. 

It fatto spiace a tutti, perché ta Banda 
era l’unico divertimento di. Tolmezzo, 
e ci sì recava con vero piacere alla do 
menica io piazza a udire ì concerti. 

Funerali. Oggi si fecero i funerali 
della s goora Auna Larice vid. Copetti. 
Straordinario . ii numero delle torcie, 
ma: pù veduto.a Tolmezzo. Numerosy 
popolo poi accompagnò la  compiaata 
signora ali’ ultima dimora, Queste sono 
prove bastaati per dimostrare in quanto 
buon conto era ia defunta tenuta da 
tutti, 

Le più vive condoglianze a'la fsmiglia. 


Da Casarsa. 


La questone delle Decime. — 13 marzo. 
Avete adu.tato ad esempio il sindaco 
nostro, signor Gian Daniele Canciani, 
il quale convocava per j>ri tutti i pos» 





! sessori di fondi in mappa di San Gio- 


vandi citati per la commutazione delie 
decime. i 

Jeri, la riunione ebbe Juogo, nei lo. 
calt della scuola’ maschile di Casarsa, 
Numerose ditte vi concorsero. Le prin. 


' cipati s' accordarono di opporsi alla cita. 


zione fatta dal M. R. D. Fraucesco Fran. 
chi, parroco di S; Giovanni, che intende 
di es:guire la commutazione sino agli 
ultimi atti. umenica pi v. tutti i pos- 
sessori citati chie ‘intendono opporsi in 
argomento, rel idcala’ suddetto appor- 












| 205,105 





rarino la rispettiva firma in atti-nota» | 





rzo -dell’ime 
“pol sope 





rili ‘6 col deposito di un t 
porto seguiato nella. citazio! 
perire alle spese, < 






Da Comeglians. : Da Tarcento... 

Ad onorare la memoria del'cimm Gamba. —Mangiato e bore a ufo Gon è fecite _ 
— 13 marzo. — (Angelo) -—- Per _di-* Vonno arrostito sabato corto &:Schyy 
sposizioae del Municipio di Prato Car= - da Bergona în Austria, 1 Quile ug, 
meo, ebbe oggi Iuogo in quelia Chiesa “ mangsato 6 bevuto sanza pagato = iis 
parrocchiale, una solenne cerimonia fl nella Iscanda al Leone, gol nell Ostery 
uebre a sullragio del compianto Pre- Gum. 

Da Pozzuolo. 


fetto comin. Gamba. Noto fra gl' inter. 
venuti: Le rappresentanze dell'Autorità 
et Conferenza agrarie — La decina cop. 
forenza agraria popolare avra tag; 


Comunale, delta giovane Società Upe- 
rala, gii alunni tutti delle scuole del ; DE 
Comune .a bell’ ordine accompagoau f“menica 17 marzo, sile 13 (una vom) 
da Joto signori maeatri, i RR Cara-; I soggetto sarà: Concimi artificiali 
imeri di Comeglions in alta uniforme, Da P 
i sigg. Casali parenti del defunto, tutta . naro dello Stella, 
la popolazione del Canale di S. Canciano, ‘ NUOVO ufficio postale, «Già del prigy 
D Nchè diverse pers no venute dai paesi ; aa isutuico qui un nusvo uffici; 
vicini. i “ 
Dopo eseguita stupeadamente una ! Da Povoletto. 
messa funebre, musicata dat maestro i Un’ incendio. — Si aviuppd fu; 
in upa tettoja di paglia di Buzzero Gio; 
vanni: che “ propagò ad lira felt 
pure di paglia di proprietà di Z ppi 
Gio. Barta EICA Se 
L'incendio si ritiene caussle @_ pra, 
dusse un danno non assicurato di L 


al primo, ed al secondo un danno y 
sicurato di L. 500. 3 


Da Latisana, 

14 marzo. — (F.) — Oggi, giorno di 
festa per ogni buon italiano, 18 nostre 
banda, percorrend» le vie del pae. 
suonò la marcia reale, 

Le case ed | pubblici edifici tutti, song 
imbandierati. 


LEA I ire i 
Cronaca Cilladina. 


Mellettino Meteorologico. 

Udine-Riva Castello Altezza sul mare in.jg 
sul suolo va. Li 

MARZO {5 Ore 7 aut, Termometro 6. 

sia. Ap. notte 2.- Barometro 704 

Stato atmosferico Vario s 

Vento Est. pressione crea conte 

(BRi: Vario 
l'omperatura Massima 13.8 Minima 3,8 
Media 8.23 Acqua calufa mm 
Altri fenomen 1 


ttellettino astronomico. 


Cassolini, a merito dei cantori della Par» | 
| 


recchia, egregiamente diretti dal maestro 
siguor Carlo R. ja, i Reverendo Parroca 
signor Don Pietro Piemente, salito al 
pergamo tessè (parcamente Se vogliamo) 
le virtù edi meriti del compianto Com- 
mendatore Prefetto; anzi in proposito, 
sentii da più d’ uno dire, che trattandusi 
di persona considerata quasi del passe 
appunto per la parentela del d. funto 
con la Famiglia Casali, maggiormente 
poteva l'oratore diluagarsi neil' enume - 
rare le di Lui virtù civili, anzichè scio 
rinare all’uditorio delle prolisse disser- 
tazioni di Rel:gione, cose queste tutte 
belle e buone, ma a tempo e iuog». 


Gettata in una vasca! — Vente pro. 
dotta denuucia da certa Monco Oliva 
della frazione di Tual:s a carico di certo 
Di Piazza Antomio dell» stesso paese, 
perchè giorm fa, per questioni avvenute 
fra loro, it Di Piazza avrebbe gettata la 
querrlante in una vasca d' acqua. 

Furto continuato, — Mi'sìi racconta 
pure di un furto continuato di: fieno, 
scoperto giorni fa nella frazione di Pe- 
saris; mi maucano però i particolari. 


Da Spilimbergo. 









































Hl natalizio del Re. — 14 marzo. — Sole Marao"10 Luoa 
Oggi natalizio del;Re, il paese è imban. | Leva ore di Roma 9.23 leva 0r6 al 
dierato. in chiesa fu cantata la Messa } Passnal meridiano i2.16.5 tramonta 4. 

Tramonta. . . ata. giorni 19 


e Tedeum con intervento delle Autorità 
e di molti cittadini: è la prima volta 
che la nostra Giunta nonchè il suo 
Sindaco, brillarono per la loro assenza. 


Da Sacile. 


Sfilata di truppe. — 4 marzo. — Il 
tempo, finò a'lert perfido, questa mane 
rssserebando, ci permis» di assistere ad 
una rassegna «dei soldati -di cavalleria 
qui d: stanza, in occasione della festa. 

La truppa, comandata dal tenente sig. 
Carlo Zandr-no, venne passata in rivista 
dal distitissimo Capitané&signor Paolo 
Vescovi; poi sfilò superbamente alia 
gran carica nel bellissimo viale di San 
L'berale innanzi le autorità cittadine al 
suono dila marcia reale. 

1 pubblici edifici e molte case citta- 
dine sono imbandierate; questa sera 
concerto della Banda cittadina, 


Adunanza «rimandata. — L'adunanza 
degli allevatori di bestiame, che sì do- 
veva oggi tenere; venne rimandata a 
tempo wigliore, 3 

Nuovo insegnante. — Gualano, docente 
di calligrafia alla scuola normale fem 
minile di Verona, fu incaricato deli’ iu - 
segnamento di lingua italiana e di sto- 
ria alla nostra scuola normale, 


Da Tricesimo. 


Mutuo Soccorso. — Domenica passata 
si tenne l'assemblea della Società ope- 
raia agricola di Mutuo soccorso. 

Tra gli argomenti discussivi, fu l’ap- 
provazione del resoconto annuale pro 
1894. Da questo rileviamo che gli in- 
troiti nell’ anno furono di lire 1366 35; 
le spese, di lite 75774, comprese in 
queste, naturalmente, i sussidi ad am- 
inalati par un complessivo importo di 
lire 426. Lyat 

I! patrimonio sociale saliva al 3I di» 
cembre a tire 694477, quasi tatto con- 
sistente in depositi frutuferi ‘presso la 
Cassa postale di risparmio ‘e ‘presso la 
Cassa di Risparmio di Udine, i 


Da S. Vito al Tagliamento. | 


Ottimo andamento della Banca Sanvitose, 
— 13 marzo. — Ebbe luogo l'assem- 
blea generale ordinaria: della nostra 
Banca nella quale venne approvato il. 
bilancio 1894 che presentò le seguenti 
risultanze : Attività L. 24781,19 passi» 
To L. DRS utile netto L. 4412.86, 

elle quali ai soci si assegnarono tire 
210.61 in ragione del 5 d10 ed alla ri» 
serva L. 2202 25, effetti in portafogio 
N. 1000 per L 293,96092; depositi L. 


Fenomani . è 








Ra scoperta de 1° America, 

«Ricordiamo che questa sera, alla #) 
lita ora, ‘nella maggior sala del nos] 
R.' Istituto Tecnico, Cesare: Pascareli 
dirà i.suoi maravigiosi sonetti in di 
letto romanesco su La scoperta de l'i 
merica Ù 

‘Teatro Sociale, 

Alle 81,2 ‘il Teatro ora:piono, ed 4 
vezzosi ‘visiui, muliebri, tì 
più belli dalle ricche /oilettes. 

Appears presentatisi nel palcone ci 
trale, il Consigliera Thind, “ii Stndag 
Cav. -Morpurgo, ed » Generale 0x 
l'orchestra intuonò. la. marc-a_ reale, chi 
venne applaud ta. Indi si comiuciò l 
spettacolo: ‘ fan 

L'esecuzione fu ottima. 

La sig. Palermni possiede una p 
tenza di vuce non comune, sa cantir 
con grazia e specialmente nel duetto è| 
4.0 atto ebbe momenti felicissimi. 

La Occhiolini Rizzioi possiede and 
essa una buona e. furte voce, sempni 
intuonata; ed è assai disinvolta nl 
parte, non troppo facile, di Regina È 
Navarra. Giustamente il pubblico 
apprezza e. l'applaude calorosamente 

La Sig.na Garavaglia, non possi 
uva voce potente come le altre due 
tiste, ma sa dare graza ed espressiti 
al suv cauto, in tuita la sua breve pai 
di Paggio Urbano, e nella romanza é 
Io atto gorgheggia assai bene, 

Il Ferrari, è giovane. pieno di st 
ranze, e. possiede una voce. simpali 
che egli modula assai bene. 

Nella parte di Raul'egh può es;lo 
: tutta la. sua maestria, Al canto, uni 
: compostezza di messe, è nel quarto è 
non è da meno della Palermini. 

Il baritono Giacomello non ba cani 
di farsì ‘apprezzare che nel quartoni 
ove si mostra destintissimo è forte # 
tista. pa 1 

Dal basso Vecchioni è inutile parltt 
Egli. ha riportato ovunque i meggi 
trionfi ; va da sè quindi ch'egli è 
interprete impareggiab lo dei person 
gio di Marcello. 

Il basso Resplendino pissiede U 
voce robusta, è molto iutelligente, 
nella parte di Saint  Briîs sa meriti 
mente farsi apprezzare. 

I cori pure andarono bene. i 

L'orchestra sotto .l’abile direzio 
{ dell’esimio M, Palminteri, assecol 
mirab:lmente tutti gli artisti, e contri 
efficacemente alla buonissima rie: 
dello spettacolo, ° 

Auguriamo all'impresa di avere, È 
le poche sere ancora, in cui si darzti 
gli Ugonotti, dei ‘teatroni come 90! 
di ieri. AS 





Per la nomina alle cariche sociali, si 
ebbero tutte rielezioni: v cioè: Presi. 
deute Fadelli cav. Niculò; vicepres- 
dente Pinui Vincenzo, consiglieri Al. ; 
berghetti dott. G.useppe, Pascetti dott. 
Antonio, Springoto Giuseppe, Stuflari 
Valent no, Gariuto Giovanni; siadaci ef- 
fettivi Bragadin ing. Alessandro, Freschi 
conte Guglielmo ; sindaci supplenti Ma. 
nan Tommaso, Barnaba Pietro; probi. 
viti Marzin cav. Vinceazo, Zuccheri E 
milio, Bonacossa Cesare, direttore Giu» 
seppe Volpi, fondatore della Banca, Ja+ 
borioso ed-avveduto, ... .;. 


Palchi d’affittare al Sociale a be 
ficio della Congregazione di Carità 
Udine, 

N 14 quarto ordiae, 

» 18 secondo » os 

Per trattative rivolgersi alla C.ng 
gazione suddetta fino alle ore 4 PI 
dopo alta Redazi.ne del.Giornale di Udi! 

NB. Per-ie «sere: 17, 19:06:24 I N 
seconde ‘ordine è grà-affittato. 
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La 





(aL 
lecite, _jÉ Tutto Îl & * uoStra. pre» 
L: Schiiyy_gentava Jerl asolito — per 
Mò avergle molte: ban. uricovari esposte e 
= primy[_por È cone Pi me. icali; ed a sera, per 
ll” OSterig ; iluminazione dei quartieri militari. 
Notammo, essere stato illuminato an- 


cho i Collegio Paterno, a lampioncini 








multicolor. 

MA con wi Sar ssa 

a luogo Auche nell’ As.lo Marco Volpe si ri- 

1a pom.) {ryrdò il genetliaco di S. M, il Re, so- 

lificiali, inizzandolo con canti di poesie adatte 
3tell con balli eseguiti da quei cittadini 
È futuri con tutto il loro impegno. 
al prime = 
uffici Accanto a questa festicciuola dei 
bimbi, una festa modes'issima dei vecchi. 
A festeggiare il genetiiazo del nostro 

DO fuoei domato Sovrano, un gruppo di Veterani 

aro Gio.;e Reduci si unirono a fraterno e fru- 
Lettoj:fugga'e bancheito, nell’ Osteria del From. 

Z opimf one in via Pracchiuso, . 

O.tee i varii discorsi sui fatti d’ armi 

0 prof fdella guerra > ‘indipendenza intavolati 

di L. 5jf.tra loro; ja fine del banchetto si acclamò 

ino gx galla venerata memoria del Re Galan. 

tuomo, 6 s1 fecero ‘molti evviva al Ra 
d'Italia Umberto Lo. 
è Arresto per truffe. 

DI di ari d'ordinanza del delegato signor 
aaa De Santis, venne arrestato Lorenzi Ea- 
Pe onio d'anni 25 da Claut, perchè au- 

tis tore di truffa di L 42 in danno di Sant 
A Alessandro e di L. 22 in danno di Giusta 

mm i ovanni, 

Fienco degli aderenti 

(. all'Associazione « Scuola e Famiglia. » 

cu Soci perpetui. — 

em 19) Cavaliar «nff. Elio: Morpurgo per. azioni ], 


Monte di Pietà 1, Società: di:mutuò soccorso 


30. fra gli agenti di commereto, cav. colonello 
Santo Giacomelli i, (Continua.) 
È Soci effettivi. 

3.8 Conto avv. Umberto Caratti per azioni 3, 


Di avv, Luigi Carlo Schiavi 2, avv. Giambattista 
Antonini 2, cav. prof. Vincenzo Gervaso 5, 
dottor prof, Giuseppe Dabalà 2, prof, cav. Mas. 
simo Misani 2, prof. cav. Giovanni Nallino 2, 





* __{ prot cav. Luigi Venturini 4, contessa Anna di 
8 [i Prampero-Kechler 2, conte sntonino di Pram- 
ni 19 pero 2, Italia Marzuti ni-Fabris 3, Adoifo Lo- 


rentz 2, Fratelli Scaini 5, dott. Giuseppe. P.- 


KH totti 1, dott. Domenico Fiorasi 2, cav. dottor 
ca: Giambattista Romano |, Angelo Vincenzo Raddo 
la soffi/1, avv. Antonio Measso 1, conte Giovanni «i 
nos) Maniago:B, Pio Italico Modolo I, Angelo Micoli 1» 
careliezi Andrea:Flaibani I, Teresa d'Este della Vedova 
1 dab852, Lina Tavosania 1, Giuseppa Morassi 2, Gio- 
e l'Avanni Rabuzzer 1, Grassi Libero 4, Italia Mar- 

finuzzi 4, Adolfo Zanuita 1, Teresa Corazzoni» 

Malignani 1, Amalia Caratti ved. Gattolini 1, 
ed 8 Giuseppo Costalunga 1, Ralmonio Tonello 1, 
"tag Rosina. Pariss 1, Giuseppe Doretti 1, Pietro 
: Nigotti 1, Elena Pabsis-Bellavitis 1, prof, cav. 
cen» dott, Piero Bonini 1, Anna Dalla Fondèe 1, En- 
deo) rico Bruni I, Romano Dorta 5, prof. car. Gio- 
Osa vanni Vogrig 1, prof. Z. Roaomi 1, prof. Avi. 
e, ch stide Cignolini I, prof. Teodoro Zuppelli 2, prof. 
R Nei Augnato Gazzani 1. (Continua). 

Canse penali 

da trattarsi presso il Tribunale penale 
: PP di Udine nella seconda quindicina di 
Ot marzo : 
lodi i 16 marzo, Foschia Valentino, lestoni, testi 6; 

Pirona Antonio, truffa; tasti 7, difensore Della 
anch Schiava, = Gujan'Giuseppa e C., lesione, di- 
DI fensori Pollia.e Brosadola, — Mesaglio Luigi, 
nel minaccio, difensore Levi. 
‘ad 19 marzo, Antonutti Francesco, violazione 
10 U vigilanza ; ‘Purinani Giovanni, fur'o, testi 3; 
tte. i Flaugnano Luigi, contralibando, testi 1; Ma- 
1 gnan Stafano, contrubbando, testi 1, difensore 
8 #8 Nardioi, FE 
3:02 20 marzo, Rinaldi Agostino, bancarotta, testi 
PIÙ 4 14, difeusora Bertaccioli. — De Crignis  Anto- 
a dl nio, ronitenza leva; Pezzetta Angelo, detenuto, 

furto, testi 3, difensore Della Schiava. 

spe 22 marzo, Galati Domenico e Marzona Seba- 
alii stiano, appropriazione indebita e truffa, tosti 

30, difensori Schiavi è Levi. 
rca £$ marzo, Ranis Alessandro, bancarotta, te- 
Riti sti 1; Domini Mattia, lesione, "testi 3; Rossi 
Alt Pietro, furto, testi 2} Del Perso Pietro, furto, 
testi, 2, difensore Forni, — Dorigo Antonio» 
AID farto, tésti'3,difensore’Bartaccioli, 
al 28 marzo; Amadio Luigi, ‘contravv. legge 
) #7 dolio, testi I, difensore Della Schiava. — Ba- 
Ius Antonio, testi 1 ; Brusini Gio. Batta, testi 
‘ltf3) 4; Ermacora Loonardo, testi 1; Lazzaroni Gia - 
g!UfS seppe, testi 2; Jussig Eugonio, testi 2, Passen 
è Gicvanni 6 C., testi 1, tutti per contrabbando, 
dj difensore Franceschinis. — Costantini Attilio, 
Raniteaza leva, difensore Francosohiais. 

di 27 marzo, Urbanig Giovanni, oltraggio, testi 
1, 3; Cudigaotto Alessandro, diffamazione, testi 
tali 1; Piccoli Bernardino, lesione colposa, testi %; 

Cesarini Luigi, tentata violenza carnale, testi 

3 2; Anzi) Isidoro, detanuto, contrabbando, testi 
si %, difonsore Baschiera. 

n R prezzo del cambio. 


I prezzo del cambio pei certificati 
I pagamento di dazi doganali è fissato 
pi per oggi a L, 105.15. 


sci 


0 . 
vl Posta economica 
f Avvisiamo i gentili Soci, e Corrispon» 


denti, e tutti quelli che per qualsiasi 
org} causa, scrivono alla Direzione od Ammi- 
à Ristraziona della Patria del Friuli che, 
“pena ricevute le loro lettere, trove- 
fanno nel numero successivo la rispo- 
ala sotto questa rubrica, scrivendo i 
e, foro nome è cognome, con le sole ini- 
ri I Zali, e indicando il paese da cui pro» 
dn Vennero le lettere.. 
\ Facciamo ciò per economia di tempo 
9 di apeag, ..°: 3 









































Cooperative Grandine 
«i Bemae, 

S, M, il Re, che ha già altre volte 
dimostrato il più vivo interesse a questa 
fiorente Sucietà anonima ceoperativa di 
assicurazione contro i danni della gran- 
dine, informato dal presidente della 
società stessa del buon esito dello scorso 
esercizio, il quale non sulo consente il 
solito dividendo del dieci per cento agli 
azionisti, ma permette altresì di resti» 
tuire agli assicurati quinquennali il dieci 
per cento delle quote pagate, ha fatto 
dirigere al prelodato presidente, comm. 
Cariolato, la seguente lettera: 

«Sua Maestà il Re ha ricevuto la co 
« pia elegantemente rilegata del bilancio 
«di c:desta società per l'esercizio 1894, 
«che Vostra Signoria Illustrissima gli 
« ha fatto pervenire. 

«L’sugusto Sovrano che segue con 
«v vo interesse lo sviluppo del provvido 
«sedalizio, fu ben lieto di conoscere i 
«quovi progressi fatti dal medesimo e 
«la crescente fiducia che essò si acqui- 
«sta fra le classi rurali, della cui pro- 
« sperità si rende tanto benemerito. 

«It Re vuo!e che io mi feliciti ia lui 
«nome con lei e coi zelanti suoi coo- 
« peratori, e che ringrazi Vostra Si- 
«gnoria e il Consiglio d’amministra» 
«zione da let presieduto per il gentile 
«omaggio e pei sentimenti di affettuosa 
« devozione alla D nastia ed alie istitu - 
«zioni dai quali esso era accompagnato. 

« Mi è caro confermarle la benevo- 
«lenza sovrana e reiterarle con la nuuva 
« occasione, signor commendatore, la mia 





« ben distinta usservanza. 

« Il reggente il ministero della Real Casa 

«Tenente Generale E. Ponzio Vaglia». 

Abbiamo riprodotto questa notizia dai 
giornali di Roma sapendo che la Coo- 
perativa grandine di Roma, da parecchi 
anni è conosciuta anche nella nostra 
Provincia : per la quale, rappresentante 
generale è il farmacista signor Giuseppe 
Girolami. 


Per onorare i defuuti. 
Offerte fatte alla «Dante Alighieri» in morte 





i 
Gamba Comm. G. B. 

Sirh Giuseppe, esattora di $. Leonardo L. 
2, Predan Vincenzo, segr. com. di Stregna |. 1. 
Sabbadini Dr Valentino 

Chiesa D.r Giuseppe L. 2, 

La Direzione dell' Istitato, riconoscente rin- 
grazia. 





Offerto fatto alla Società Friulana dei Vete- 
ranì 6 Reduci in morte di 
Giovanni nob. dott. Elti di Gemona 
Bierti Giuseppe L. 1 
Sabbadini D.r Valentino 
Melchior Marcello di Codroipo’ L. 1, Zuzzi 
D.r Giacomo I. 2. sii 
La direzione vivamente ringrazià 


Ofterte fatte alla Congregazione idi Carità ln 
morte del 
Co. Eiti nob. Dr. Giovanni di Gemona 
€aspardis Paolo e famiglia L. 2, 
Sabbadini Dr Valentino 
Armellini-Visentini Maria L, 4. 
La Direzione riconoscente ringrazia, 
Le offerte si ricevono presso l’ Ufticio della 
vongregazione di Carità e presso. le librerie 
fratelli Tosolini P, V. Emanuele e Marco Bar- 


dusco via Mercatovaschio. ' 
Avvertenze. — La Congregazione, quando 


| ritiene esaurita la raccolta delle offerte, rimette 


nn elenco delle stesse alla famiglia del defunto, 


Offerte fatto al Comitato Protettore del- 
| infanzia in morte di 
Sabbadini Dr Vincenzo 

Franchi Giovanni L. 2. 

Le offerte si ricevono a | negozio dei Fra- 
telli Tosolini, piazza V. E. 


Offerta fatte all'Istituto delle Derelitte in 
morte di 
Sabbadini Dr Vincenzo 

Cigaina Guido L. 1, 

Le offerte vengono accettate presso le li- 
brerie Bardusco, Gambierasi 4 Tusolini, ' 
RETTE RS MORSETTI QINOTIEZZA 

Oggi alle ore 11 ant. cessava di vi- ' 
vere dopo breve malattia, munito dei 
conforti religiosi neli' età d'anni 86 

Benedetto Splendich 

R.0 Impiegato dell' [poteche in quiescenza. 

La figlia addoloratissima ne porge il 
triste annunzio ai parent ed amici di- 
spensando dalle visite di condoglianza. 

Udine, 14 marzo 1895. 

1 funerali seguiranno domani venerdì 
45 corr. alle ore 6 pom. nella Chiesa 
Parrocchiale di San Giorgio Maggiore 
partendo dalla casa Via Grazzano N. 1 


Oggi alle ore 10 ant., dopo Junga e 
penosa malattie, munita dei conforti 
religiosi, cessava di vivere nell'età di 
anni 88 la Contessa 

Gialia €aime-Dragenl. 


I nip.ti, Contessa Teresa Fiorio-De | gata spagnuota, cho condusse a Tangeri 
l'ambasciata marocchina, ripart fa do» 
menica scorsa per Cadice, non è giunta 
P a destinazione, 
Dauiete e Fuippo Fiorio, Conte Nicolò | nella tempesta imperversante da ‘alenni: 


Concina, Conte Corrado e Contessa 
Giulia De Concina, Contessa Vittoria e 
Cuute Leonardo D.r De Concina, Conte 


Carmo-Dregoni ne dànno il triste an- 
puncio pregsudo d’ essere dispensati 
dalle visite di condoglianza. 

Udine li 15 marzo 1895. 

I funerali avranno luogo domani sa- 


bato 46 corr. alle ore 
Chiesa parrocchiale del SS. Redentore 


partendo dalla casa Via Mazziu: n. 16. 











fra Trieste e il Regno vicino, non va 
attribuita alla ferrovia Meridionale, bensì 


Borsa si rivolga ancora una volia al 
ministero del commercio, affine di otte- 
nere un intervento che valga a risol» 
vere una buona volta questa importante 
questione. » 


il amare rigettò sulla spiag 
e Tarifà gii avanzi di una scialuppa con 
bandiera e sega 
4 pom. nella | crociatore spag 
sveva a bordo 420. 
L'inercoiatore Jet 


grep a Ticerca della Rot 





lombo di Venezia — quale era stato 
arrestato anche il signor Antonio Venzo 
di Udine, — non si-hanno particolari 
da aggiungere se non questo: che lo 
sbilancio fra attivo e passivo è di oltre 
duecentomila lire. 
E drammi delle vita. 

L'altro giorno narrammo di quella 
serta Carolina Bertini di Venezia, la 
quale commise truffe per oltre 1500 
lire, per darle a godere ad un suo a- 
mante venuto poscia ad ammogliarsi in 
Udine. Ora, leggiamo che la Bertini, 
processata per. citazione .diretussima, 
venn; dal Tribunale di Venezia assolta 
per inesistenza di reato. Udita la sen- 
tenza, ella svenne per la commozione. 

Non sappiamo se. — per ben diversa 
commozione — sia svenuto anche il ne- 
goziante Vito. Tirsi ii quale ie aveva 
affidato la merce, == 


MEMORIALE DEI PRIVATI. 


HI Sindaco di Povoletto 
Avvisa 

che nel giorno 5 aprile p. v. alle ore 10 
ant. sotto la sua presidenza o di un 
suo delegato si aprirà in questo Muni- 
cipio. col metodo delle candele |’ incanto 
per l’ appalto delia fornitura di ghiaie 
del torrente Torre su queste strade 
comunali nel quinquennio 1895 99. 

L'appalto si divide in due lotti, e 
l’asta sì terrà separatamente lotto per 
lotto, nè si accetteranno offerte inferiori 
a lire 10. 

I deliberatari dovranno, tosto appro- 
vate le delibere dell’ Autorità tutoria 
prestare le cauzioni equivalenti ad 1/2 
dell’annuo canone d’.appalto in danaro 
od ‘n garanzie soddisfacenti. . 

1 progetti coi relativi capitoli sono 
ostensib:ii in questo ufficio di Segreteria, 

Tutte le spese d'asta e di contratto 
staranno a carico dei deliberatari. 

Il termine utle a. presentare un’ of. 
ferta di ribasso non inferiore al ven- 
tesima del prezzo di aggiudicazione, 
scadrà alle ore 12 meridiane del giorno. 

I lotti sono: 

I. Dal ponte sul Torre a Salt, Povo» 
letto, ponte sul Malina, Siacco, Bella» 
zoia fino alla Chiesa Mang:lli ed a Ma- 
gredis, nonchè da Povoletto allo stra- 
dale di Mersure ed a Grions per Ziracco 
verso il Torre; 

II. Da Salt a Marsure, Magredis, Ra- 
vosa e confine di Attimis e di Racchiuso 
nonchè da locanda Mangilli a Primulacco 
e Savorgnano e da Ravosa al Sacello 
Lampertico. 

L’asta si aprirà come segue: 

Pel lotto 1. m. c. 426 per L, 72420 
col deposito di L. 100. 

per L. 858.92 











Pel lotto Il. m. c. 394 
col doposito di L. 100. 
Povoletto, 14 marzo 1895: 
Il Sindaco 
Avv. Lucio Coren. 





| Trieste «fora del mondo». 


Scrive il Piccolo: si 

« Tre giorni di seguito:mancò la po- 
sta d’Italia e col resto della Francia, 
causa la mancata. concidenza a Udine. 

«La questione delle nostre comuni- 
caziovi ferroviarie coll’ Italia, nen sulo 
non fu ancora ris.lta, ma si trova nello 
stadio peggiore, in uno stadio di apatia 
completa. E intanto i ritardi si susse- 
guono ai ritardi, le coincidenze sono 
fatte apposta per non coincidere, le let- 
tere, i gruppi, gli assegn: dormono per 
lunghe ore a Udive, anzichè venir di. 
stribuiti a Trieste, con danno emergente 
par il nostro ceto commerciale, con in- 
caglio negli affari col Regno vicino. 

«La direzione commerciale.del Lloyd 
aveva bensì studiato |’ argomento, anche 
nel proprio interesse, aveva tentato di 
ottenere che i treni dall’ Italia. arri» 
vassero quì uu’ era prima; ma le sue 
ottime proposte andarono ad urtare 
contro una serie di difficoltà, 


« Da informazioni assunte risulta che |. 


Trino 


la causa priacipale dei ritardi e di con- 
seguenza del pessimo servizo ‘postale 


alla Rete Adriatica, la quale 81 cura ben. 
poco del notri interessi. 
« Urge quindi che la Deputazione di 





Notizie telegrafiche. 
Un altro disastro marittimo ?1 


Tangeri 13. La Reina Regente fre. 


Temesi siasi perduta 
iorni. 

Ghibilterra 19. Si annunzia che 
zia tra Centa 
















accordature, 
di Germania e Francia, 
Assortimento istrumenti musicali: Man- 


dolini — Violini — Chitarre — cd aoc- 
cessori, 2 
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SOCIETÀ NAZIONALE 
PER ASSICURAZIONI DI INDEGAITA” IN CASO DI MALATTIA 7 
e Pensioni vitalizie 
IN €230 DI INABILITA PERMANENTE AL LAVORO CONSROUENZA DI MALATTIA 
(Società Cooperativa Anonima a Capitale illimitato) 
Capitale intafale L. 200,000 — Riserva tniziale L, 10,000. 


Mecereto 38 Gennaio 1898 
SEDE IN MILANO: Pa'asso Meridi mate, Piazza del Duomo 


CONSIGLIO D' AMMINISTRAZIONE 
D'ADLA Marchesa EMANUELE, Senatore del Rogno Presidente, 
CONSIGLIO CENTRALE MEDICO 
PORRO Profasrora EDOARDO, Senatore del Regno, Presidente 
DIRETTORE GENERALE 
GUALA avv. cav. prof. MARIO 
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AI 31 dicembre 1894 ossia in un anno e mezz» di esercizio soltanto, la Societk 
Nazionale ha emesso N, 8920 polizze assicuranti na'indennità giornaliera complessiva 
di L. 26.862 ed ha pagato per indennità di malattie L. 65.870,92. 

| I'premi della Società Nazionale sono mitissimi e vengon calcolati sui dati atitio 6 
atici della morbosità in Italia, raccolti dalle fonti migliori e° per studi diretti e per 
mpzzo della Direzione Genersla della Statistica sì da ottenere la loro maggiore tenacità 
e attendibilità. 

Esempi di tariffa: Un operaio di 25 anni col premio trimestrale di L. 3,52 assicura 
L. 2 al giorno ia caso di malattia; con L. 6.56 al trimestre oltre alia diaria di ma- 
lattina assicura anche L. 200 annue di pensione in caso di aronicità. 

i Un professionista trentenne col premio annuo di L. 22.20 assienra L. & al giorno: 

in caso di mala'tia; con L 98.80 oltre all'indennità di malattia assicura anche una. 

Pensione di L, 1000 annue in di cronicità. La 

6 La Società Nazionale fa condizioni di favore allo Società operaie e Società 000 pe: 
s> Lative tanto per le curazioni collettiva di tutti i Soci quanto per quella individua! 

; ragento General a Società in Udine: Signor Ugo Famea, Via Mazzioi (©: 
4 . Lucia 9, A 


. Bladrid 14. Secondo le ultime no- 
tizie, un vspore francese avrebbe veduto 
incrociatore Reina Regente arenato ad 
Aueitunas Bajos, ma noa potè soccorrere 
lo causa il cattivo stato del mare. 


Il'‘tinelaggio degli italiani nel Colorado, 


Washington, 14. L’amb. italiano, 
alte prime notizie dei fatti di Walsen- 
burg, diresse ieri mattina una nota al 
geverno federale, mentre Lelegrafava al 
consolato italiano in Veaver. Questi 
confermò che sei italiani furono uccisi 
in seguito ali’ assassinio di un oste. I- 
guorandosi però se essi avevano otte» 
nuto la cittadinanza americana, i'am- 
basciatore invitò il console ad accere 
tarsene. 

Intaato il governatore del Colorado, 
a cui pure l'ambasciatore aveva tele- 
grafato, annunciò l’invio di truppe per 
la protezione degli italiani, 

Le autorità americane mostrano le 
migliori disposizioni per procedere d’ac- 
cordo coll’ ambasciatore italiano nell’ e- 
satta constatazione dei fatti e delle loro 
cause e per l’adozione dei relativi 
provvedimenti. 


. Washlngton 14, Dietro istruzioni 
impartitegli da Roma, l’ambasciatere ita- 
liano ha inviato a Walsenburg l’ugente 
consolare d’Italia in Dauver per: fare 
un’ inchiesta sui luoghi, anche per sta- 
bilire la nazionalità degli uccisi che è 
ancora incerta. Le notizie sono ancora 
contradditorie, 

Washington, 14. Il Governatore 
del Colorado telegrafa al Segretario di 
Stato aver ordinato allo Sceriffo: della 
contea di L'verfand di proteggere la vita 
ed i beni degli italiani e di mantenere 
l’ordins a qualunque costo; nonchè di 
scoprire ed arrestare ì linciatori. 

Lo Sceriffo gli rispose che raccoglierà 
informazioni dettagliate appena sia pos - 
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Lezioni di Pianolorte 


Composizione ed Estetica Musicale 













sibite; credere che i disordini non si nonchè ‘di 

Fipeteranno ; ignorare ancora se le vit» " sea : 

time abbiano la cittadinanza americana. Lingua: Tede colaliana 
Se -—— Maestro docente: Pietro de Carînà 





Lurat Monticco, gerente responsabile. 








Recapito : Caffè Corazza. 












Grande Stabilimento 
PIANOFORTI 


GIUSEPPE RIVA : 
Udine 


Via della Posta 10 
Vendita — noleggio — riparature -- 







Istruzione: soda, con metodi assoluta» 
«mente razionali, singolarmente’ cofifor- 
mati alla varia indole ed agli: spaciali 
intenti degli allievi e delle allieve;i: 

Preparazioni ad Esami -in:Ist 
Istruzione pubblica e Conservatori mu- 
sicali.. > 

Traduzione di. documenti. 
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Udine, Via Paolo Sarpi N;.8,° 




















Pianoforti delle primarie fabbriche 















Organi Americani — Armoni - piani 





Recapito per trasperti di Pianoforti 
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Unico Fabinotto è ‘gione. 
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cri limi iii OIICICIERE O IAILINTESEO Tgr a 
OCCASIONE VANTAGGIOSA 
ETRISTOFEE DA WOMO SO 
CA LIQUIDARSI 


w— A PREZZI FISSE =@_6 
STRAORDINARIO ASSORTIMENTO 


5 MILA DISEGNI 5. 
wIl proprietario garantisce il reale ribasso del 50 P CÌ 
: Questo emporio di merce trovasi al negozio Meniatture ANNIBALE D° ORLANDO difili 


C'anciani e Poscolle di fronte la farmacia Comelli. 
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Lavoratorio in metalli con vendita oggetti 
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Grandiosissinio assortimento 
arlunilere a petrolio ed a ollo, . 
da tavolo e d'appendere; Fam 
padarla sospensione con per- 
| fezioiiam. di magchine è po 
tenteluce tutto alprezzòo infe- 
‘Neaspettative.Sipren-. . .. 
dono anche incambiolumiere | 
vecehie;estiTmeitono è nuovo 
ad ogal richiesta, fe iumi i 
ad olio del presente forinato” 


AI magazzino 
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ci È È P_i 3 8 
Una chioma folla e fimente è degna corona della 
bellezza. — La barba e è capettì aggiungone all'uomo 
aspetto di bellesza, di forza e di senno. * 
si sin 3 suddetti articoli‘si vendono da ANGELO MP 
N° mega 8 ehinina «di A |gonke Gi, Via Torino N12, Milano: In Ve- 
Erome e Ci è dotata di fragranza de- | nezia_ presso \ Agenzia:: Longega; .S. SALVA» 
ioga ; impedisce immediatamente la caduta | TORE 4825, da. tutt i parrucchieri, profumieri 
cupelli e della barba non solo, ma ne age- | Farmacisti ; ad Udine i Sigg. MASON ENKICO 
‘volà lo sviluppo, iafondendo loro forza e mor- chincagliere — PETROZZI ENRICO parruèohiore : 
bidezza. ERE ANG farmanista 22° INESINI 
; i ssi Ha gio- R medicinali --.a Gemona dal Signor 
Fa seomparir, a forfora eé sifona ata di | LUIGI BILLIANI farmacieta — in Poptebbo da 
1 se) 5. - "i lai 
alla più tarda vecchiaia. sig. GIUSEPPE CHIUSI farmacista. 
Si vende in flate cd in flacone, da L. 2,3.50, | Alle spedizioni per pacco postale aggiungere 
. do tliglia da un liro circa, a L. 0.85 cent. 75. : pit pe 
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CONTRO LA TOSSE 
Palermo, 18 Novembre 1890. 
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Certifico io sottoscritto, che avendo avuto occasione di esperimentare ' = RNENIATOLE na % 
le, Pastiglie over ‘Fantini specialità del chimico farmacista x MATO: STABILIMENTO % i So del ope AMIPMOTIROAAE dl 
(GARLO TANTINI di Verona, le ho trovate utilissime Su le dea LA VITTORIA % PASTIGLIE dote. Ki MAI CHESINI tn 
miifecift, Inoltre esse sono evidentemente vantaggiose per coloro c: le sof- . i E, p i e . co 
frono di Paweedlime e trovansi affetti da SBronehite. eta CLERICI E RIZZI 8 pi rimedio fi cOme n na Solto} isturbi <Oalivati da radio a dalianili 
Le pastiglie "Nandiai non hanno bisogno di raccomandazioni, * ho € consigliato dal medici più autorevoli » 
poichè sono FICORER per, la Joro spociale combinazione: contenendo di successori D.  BALDIZZONE % rormota, — Morph: olor: ss,-mg. — Brasil: pad: Gt Solan, maji extraot : na 1 ag 
i igli sit te divi \15 di Polvere over e 0.05 di Bal- —- 8 1 ext: Var: @} Sì ; Mini Tone ° 
pasti ta DeLTe amente divise i e MILANO > Viale Magenta, 75 - MILANO z "Prepardatone 64 venia estusio gresso lo, Stabilimento fe BONAVIA o; 0. Polegn 
bi ; j A, MANZONI e C. ilano, Via 8.' Paolo, Ti, + Vi Piotrs, 
di a DIoL ra asia Pa fuori Porta Genova SITE Rita, Milano, —-Trovapsi tilano, VIa ito le principnil formasio di Italia. — 
Medico Municipale specialista per le malattie li Petto. Speciale lavorazione di letti e mobili di ferro ù SI 3 ; SR ‘ 
sari erano diremo tiro | FAR 2RICIIÀMICICICICICIITIA I ITMICIIA 


Centesimi &® la scatola con istruzione bi 

Esigere le vere DOVER TANTINI, Guardarsi dalle falsificazioni, imi-. 
tazioni, sostituzioni. ini ì 
SI vendono in Verona, nella Farmacia Fantini alla Gabbia 
gd’ Oro, Piazza. Erbe 2 — iu UDINE alle farmacie Gerelami, sugli 
iiasioli e AHiminini — in FAGAGNA farmacia Sandri — in lova o di 
DENONE farmacia Bowiglie — e nelle principali Farmacie del Regno. RT dorama Lon na 


a, È pi — Asilo Mendicità di. Ve ti ‘altri 
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Mani — orecchie — piedi guarigione cer- 
tissima colla rinomata 

Pomata vegetale alpina 

Usata ai primi freddi, ai primi sintomi 
al primo ‘gonfiore ‘e’‘pi ivito;.1' effetto sarà 
immancabile ed ‘immediato 

Vendiia presso il Laboratorio Chimico 


stituti, Collegi, Alberghi ecc. Chiedero catalogo 
speciale alla Direzione. 

Elenco di Islluti del Veneto forniti dalla 
Ditta. È ( 
Gspitali di Uainé' — Blissanò — Dolo — Pa. #81 
dova — Gemona > Lonigo — Lendinara — 






«Sledaglie d’argento e bronzo alle EsporizionI 
3 dicina; cd figiene:- Roma, Anversa, Am 
[o lapoli, Bucarest... . Edad VAT 

es ei Questo ;.ri 4uente, . il più 
; razionale; e moderno. che, la» 
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diciy viene, usato cul successo 
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negli: Ospedali e. Case di sa- 
lute.: Iu..seguito a; molte. e- 
sperienze, distinti cliuicì come 
li dott, A. professore ; DE 
" SIOTAONO i dott, dY prof. 
ANCONA, 1 dott. ;G. prof, 
È POMELLO GALLI, 11 dott, R prof. MAS » 
peciale  praparaz. della Farm. SALONGO, \l dott. A. prof, 
POMELLO, Lonigo CARESI, il dott G. prof. 
. Produttrice. delle rinomàte MAROCCO, il dott:°C, prof. - 
Pillole Antimalariche DALLE ORE, ildut è cav 
v MEDAGLIA: DI -BRONZO CURCI, 1ì dott; BOVIO, LO. 
ali' Esposizione laternazionile di DOVICO, ecc., hanu 
Mediciua ed Igiene in occasione dell’ {nto ‘Questa ' medicin®- ef 
xi Congresso Medico in Roma. cissima. nell’Anemia, Dispep, 
stai Febbri di malaria, Rachitumo, Spermaion Esquri 
menti nervosi, lnappetenza,; Pelagi pguori 
Mal.ttio dei bambjuî, io cui è nece; 
cile organismo e nelle persone deperite in 8 
fiuonza, 23 
































































































Farmaceutico 
Francesco Sinisini — Udine. 


i aa le 
GLORIA 
Esigere la mai depositata 


liquore stomatico.. | ‘prietari esclusivi (brevelto 27 
«Si prépara é si vende dal 4 i 





tele da dichiararia senza 
tema di smentita La Regina 
della Acque da tavola. 


IL FERRO- CHINA - BISLSERI 
liquore ‘stomatico apertivo agisce sul sistema ner. 
voso rinforzandelo; prima dei pasti eccita  mira- 
milfnente l'appetito e la ‘sua borità ed il suo va- 


lore è dimostrato dalle fanumeresoli imitazioni € 
falsificazioni poste fin =coniuerc:o, dalle.. quali il chimico farmacista Sandri 


dubblico dovrà ben guardarsi Passa 
—- si ca sa =! Luigi in Fagagna. 
sims a "— Udine, 1805, — Tip. Dumenico Dal Bianco 
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] Ii: resentanza io Udine, p a 
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